X   LEGISLATURA
VERBALE n. 115

Seduta del  18.01.2018  ore 12:00

Ordine del giorno: 

1. Deliberazione n. 2262 del 21/12/2017 “Approvazione schema di r.r. ‘Modifiche urgenti al  r.r.  11 aprile 2017,  n. 10  Determinazione dei requisiti strutturali e organizzativi per l’autorizzazione e l’accreditamento delle strutture e dei servizi per la prevenzione, la cura, la riabilitazione e l’assistenza a persone con problemi di uso, abuso o dipendenza da sostanze o comunque affette da una dipendenza patologica. Fabbisogno’” (a.c. 98/B).Parere ai sensi dell’art. 44 comma 2 dello Statuto della Regione Puglia;

2. Deliberazione  n. 2275 del 21/12/2017 “L.r. 14 marzo 2016, n. 3 ‘Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva’ e d.lgs. n. 147/2017 di disciplina del ReI – Reddito di Inclusione. Modifiche al reg. r. n. 8 del 23 giugno 2016 attuativo di disciplina del ReD - Reddito di Dignità. Approvazione dello schema di regolamento attuativo della legge regionale, ai sensi dell’art. 44 della l.r. n. 7/2004” (a.c. 97/B). Parere ai sensi dell’art. 44 comma 2 dello Statuto della Regione Puglia.

Presidenza: Romano

Sono presenti i Commissari: Romano, Manca, Pellegrino, Longo, Borraccino, Campo, Conca, Galante, Lacarra, Marmo e Pendinelli.

Per la Giunta Regionale sono presenti: l’Assessore al Welfare - Politiche di Benessere sociale e Pari Opportunità, Programmazione sociale ed integrazione socio-sanitaria Ruggeri, il dott. Campobasso Dirigente Sezione Strategie e Governo dell’offerta, la dott.ssa De Palma, Dirigente del Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di fragilità e la dott.ssa Candela, Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la Dirigente dott.ssa Delgiudice, il Responsabile P.O. III Commissione dott.ssa Cavone, la sig.ra Sinigaglia e il sig. Squicciarini.

Il Presidente Romano alle ore 12:20, verificata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta e passa al primo punto all’ordine del giorno: Deliberazione n. 2262 del 21/12/2017 “Approvazione schema di r.r. Modifiche urgenti al  r.r.  11 aprile 2017,  n. 10 Determinazione dei requisiti strutturali e organizzativi per l’autorizzazione e l’accreditamento delle strutture e dei servizi per la prevenzione, la cura, la riabilitazione e l’assistenza a persone con problemi di uso, abuso o dipendenza da sostanze o comunque affette una dipendenza patologica. Fabbisogno’”. Il Presidente comunica che le modifiche apportate sono necessarie per correggere gli errori materiali rivenienti dalla stesura della DGR 356 del 21.03.2017; comunica altresì che è pervenuta la richiesta di audizione unitaria da parte delle organizzazioni sindacali e che, per carenza di tempo, non è stato possibile accogliere. In luogo delle audizioni è pervenuto un contributo scritto in cui lamentano la mancanza di informativa sulla materia e richiedono delle modifiche e integrazioni al regolamento. Pertanto il Presidente propone di esprimere il parare obbligatorio non vincolante da parte della Commissione e di allegare allo stesso la nota pervenuta dalle Organizzazioni Sindacali. 

Il Presidente dà la parola al Consigliere Campo che pur non avendo rilievi da sollevare, tuttavia chiede chiarimenti al dott. Campobasso in merito alla questione relativa alle detrazioni della quota della tariffa del 30%, qualora l’ospite della struttura non abbia trascorso l’intera giornata presso la stessa. L’art. 19 comma 1 prevede che in quel caso una quota della tariffa pari al 30% venga detratta da quella riconosciuta dalla Regione alla struttura. 

Il dott. Campobasso riferisce che la questione è stata affrontata con le associazioni di categoria che lamentavano il livello delle tariffe inadeguate e che pertanto sono state ritoccate in aumento, adeguando il maggior costo e portandolo da quattro milioni a cinque milioni e seicento mila euro. Tuttavia si riserva di fare un ulteriore approfondimento.

Il Consigliere Campo propone se piuttosto che trattenere il 30% della tariffa non sarebbe opportuno trattenere una quota parte relativa al costo del vitto e dell’alloggio.

Il dott. Campobasso si riserva di effettuare un approfondimento.

Il Presidente Romano chiede ai rappresentanti della struttura regionale se le modifiche al regolamento sono state fatte recependo le ultime leggi regionali approvate sull’accreditamento degli IRCSS.

La dott.ssa De Palma ribadisce che le modifiche al regolamento n. 10/2017 non interferiscono con le recenti leggi regionali approvate.

Il Presidente conclusa la discussione pone in votazione la Delibera di Giunta Regionale n. 2262 del 21.12.2017 sulla quale la Commissione all’unanimità dei presenti esprime parere favorevole.

Il Presidente passa al secondo punto all’ordine del giorno Deliberazione  n. 2275 del 21/12/2017 “L.r. 14 marzo 2016, n. 3 ‘Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva’ e d.lgs. n. 147/2017 di disciplina del ReI – Reddito di Inclusione. Modifiche al R.R. n. 8 del 23 giugno 2016 attuativo di disciplina del ReD - Reddito di Dignità. Approvazione dello schema di regolamento attuativo della legge regionale, ai sensi dell’art. 44 della l.r. n. 7/2004” e dà la parola alla dott.ssa Candela per l’esposizione del regolamento.

La dott.ssa Candela riferisce che la proposta di modifica del R.R. n. 8/2016 chiude il percorso avviato alla fine di ottobre di aggiornamento del quadro normativo regionale rispetto alle novità che la normativa nazionale ha introdotto sulla misura di sostegno al reddito. E’ noto che la sperimentazione per il sostegno per l’inclusione attiva si è conclusa il 31 ottobre contestualmente all’entrata in  vigore del D.lgs. 147/2017 che ha disciplinato il nuovo REI, misura che progressivamente diventerà universalistica. Questo significa che sono state fissate nuove soglie per la valutazione della condizione economica e tuttavia non sono applicate in prima istanza a tutti i cittadini che si trovano al di sotto di quelle soglie. Di qui la necessità di adeguare la misura regionale alle nuove soglie per non creare discriminazioni. Un’altra ragione per cui si interviene è che essendo la misura  progressivamente universalistica, ma non essendo tale oggi o comunque nella fase di attivazione del RED, c’è enormemente bisogno soprattutto per confermare l’estensione della platea, al fine di consentire anche alle famiglie senza figli di accedere al REI. Progressivamente il REI con le novità della legge di bilancio nazionale n. 205/2017 diventerà universalistico, quindi si può immaginare che anche il RED possa avere una vita dinamica, cioè si potrà gradualmente adeguare le soglie in modo che la misura possa essere più inclusiva. Man mano che gli utenti possono spostarsi sul REI e quindi su una dotazione finanziaria più ampia, che a livello nazionale con il fondo povertà sarà attivata a partire da quest’anno, è evidente come la misura regionale possa occuparsi di riproteggere persone che resterebbero escluse, pur essendo in condizioni di fragilità estrema. Allo stesso modo la misura regionale può rendere più consistente e appropriato l’intervento sulle famiglie in condizioni di grande fragilità. Una delle ipotesi è la possibilità di aumentare l’emolumento economico del REI con il RED, anche perché una delle principali novità che il REI porta con sé è la modalità di calcolo dell’indennità. Mentre per il SIA valeva la formula ottanta euro a persona, per cui una famiglia di cinque persone con il SIA nazionale avrebbe preso quattrocento euro, con il REI l’importo viene determinato calcolando la distanza tra la situazione reddituale del soggetto e la soglia di povertà relativa al nucleo familiare detraendo i contributi economici già percepiti. Addirittura in qualche caso, in base alle simulazioni effettuate c’è un segno meno. E’ evidente che quella famiglia potrà trovare nel RED una risposta immediata. Tutto questo è possibile solo se si interviene sul regolamento per modificare le soglie e i criteri di valutazione della fragilità economica. Per esempio è stata tolta la valutazione della condizione lavorativa che è stata discriminante nella prima fase perché risulta condizione attiva lavorativa anche avere un voucher lavorando un ora la mese. In analogia a quanto fatto a livello nazionale si è proceduto a modificare i criteri di accesso adeguandoli. Si è specificato che RED in prima battuta lavora sull’estensione della platea e successivamente potrà intervenire a potenziare i progetti di presa in carico confermando la natura esclusivamente attiva della misura RED, perché invece il REI si porta dietro come il SIA una propensione meno attiva perché a livello nazionale viene richiesta una dichiarazione di impegno attivo nella ricerca di lavoro questo implica avere una dichiarazione di immediata disponibilità attiva presso il centro per l’impiego. Non è esattamente un percorso di inclusione, un tirocinio o un lavoro al servizio della comunità. Questo aspetto con il RED viene rafforzato e valorizzato anche riportando nel regolamento l’esperienza del lavoro di comunità per i progetti individuali che fu introdotta con deliberazione di Giunta Regionale, ma mai riportata nel regolamento. La portata della Deliberazione di Giunta Regionale n.2275 del 21.12.2017 è un restyling per rendere il RED parallelo e complementare al REI, ma anche più flessibile possibile per il futuro quando il REI comincerà ad accrescere il numero di beneficiari. Questa variazione doveva essere portata a termine entro la fine del mese di gennaio perché dal primo febbraio le domande RED saranno trasmesse all’INPS e ovviamente per essere lavorate è necessario che le nuove norme siano vigenti.

Il Presidente dà la parola al Consigliere Marmo che sottolinea come dall’illustrazione delle modifiche apportate al regolamento si evince che la Regione si ferma per adeguarsi alla disciplina nazionale. Questo conferma la posizione contraria del gruppo politico che rappresenta quando in Commissione è stato discusso il RED confermando che all’epoca non era necessario proseguire. Inoltre osserva che la tendenza ad un sostegno universalistico dovrebbe garantire tutti mentre il sostegno dovrebbe andare a quelle che sono situazioni individuate come emergenze della povertà che oggi si manifestano più dettagliatamente nelle statistiche. Si trova un doppio canale di finanziamento per le persone in situazione di disagio. Questa è una classica manifestazione di un regionalismo protagonista che invece dovrebbe mettere insieme tutte le risorse e uniformare il trattamento su tutto il territorio nazionale. Il Consigliere preannuncia l’astensione dal voto.

Il Presidente dà la parola al Consigliere Conca che evidenzia che mentre ci si preoccupa di modificare le leggi, nella quotidianità le cose non vanno bene visto che mancano ancora le convenzioni con i CAF. Ritiene che la Regione debba esercitare un potere sostitutivo in casi del genere. Un reddito di inclusione non può che essere nazionale.

Interviene il Consigliere Borraccino che dichiara di votare a favore del provvedimento e ritiene che il l’intervento del governo nazionale con il REI non sia rilevante perché la Regione Puglia è stata antesignana. 

Il Presidente dà la parola al Consigliere Manca che ribadisce la contrarietà al RED da parte del gruppo politico che rappresenta. Emiliano ha anticipato quello che è avvenuto a livello nazionale ed ora la Regione è costretta a fermarsi. Inoltre lamenta che l’applicazione del RED sta subendo notevoli rallentamenti e la gente non ha ancora ricevuto soldi.

Interviene il Consigliere Galante che chiede alla dott.ssa Candela di capire meglio il coordinamento tra le due misure, se per accedere al RED sia previsto l’obbligo lavorativo e se è vero che dalle segnalazioni ricevute il contributo mensile sarebbe di circa centottanta euro.

Interviene il Consigliere Lacarra ribadendo che il RED non ha la finalità di incentivare il mercato del lavoro, ma accanto ad una politica assistenziale ci sia un reinserimento sociale attraverso il lavoro.

La dott.ssa Candela in risposta al Consigliere Galante riferisce che i percorsi di attivazione per il RED sono confermati nel tirocinio per l’inclusione attiva che è il lavoro nelle aziende o nella pubblica amministrazione, il progetto di sussidiarietà presso  organizzazioni del terzo settore e il lavoro di comunità che è un progetto individuale. I dati della prima annualità che si è conclusa a fine novembre registrano che il 53% delle persone ammesse che sono più di quindici mila ha avviato un tirocinio lavorativo, l’atro 45% circa ha avviato un progetto di sussidiarietà, soltanto il 2-3% ha trovato un coinvolgimento nelle organizzazioni del terzo settore ed è quel pezzo che anche rispetto alla riforma del terzo settore, in questo 2018 andrà maggiormente promosso perché il coinvolgimento del terzo settore è stato oggettivamente limitato.

Il Consigliere Marmo chiede se è possibile sapere quanti soggetti proseguono in un effettivo inserimento lavorativo al termine del periodo di sostegno e di avviamento.

La dott.ssa Candela riferisce che queste informazioni saranno disponibili tra Marzo e Aprile perché i dodici mesi di presa in carico per tutti gli utenti RED sono cominciati il 6 marzo 2017.

Il Presidente dà la parola all’Assessore Ruggeri che ringrazia la Commissione e ribadisce che con questo provvedimento è stata data continuità e che la misura non è una duplicazione di quella nazionale ma è aggiuntiva. Non è una politica del lavoro ma di sostegno al reddito.

Il Presidente passa alla votazione sul provvedimento sul quale la Commissione a maggioranza dei presenti esprime parere favorevole. Si astengono i Consiglieri Marmo, Manca, Galante e Conca.

Alle ore 13:00 il Presidente dichiara conclusi i lavori.

         Responsabile PO                  Il Dirigente ad interim del Servizio

            Maria Cavone                            Anna Rita Delgiudice

   Il Consigliere Segretario                                              Il Presidente 

         Giuseppe Longo                                                Giuseppe Romano
